Ebbene, questa eccezione che è l'ipermetro, rientra nell'ordine sùbito al verso dopo, perché quella sillaba che era di troppo, o si elide innanzialla vocale iniziale seguente, o altrimenti è contata nel numero di sillabe del verso successivo. Un verso del Gelsomino notturno deve rimare con segreta e finisce con petali, ma il -li si elide con l'iniziale successiva:
È l'alba: si chiudono i petali

un poco gualciti; si cova,

dentro l'una molle e segreta,

non so che felicità nuova.

E quando il successivo non comincia per vocale, allora in esso ci sarà una sillaba di meno, per esempio se

tacita deve rimare con tenaci:
o quella che illumina tacita

tombe profonde - con visi

scarniti di vcchi; tenaci

di vergini bionde sorrisi.

Anche qui c'è un'eccezione, una rottura dello schema, un novenario di dieci sillabe, eppure tutto sùbito è

ripreso e ritorna nell'ordine. Chiamiamo provvisoriamente tra-dizione questa componente, questo secondo

elemento. Diremo allora che Pascoli include necessariamente nella sua ispirazione un omaggio alla

tradizione, è un rivoluzionario nella tradizione
Gianfranco Contini, Conferenza tenuta a a San Mauro il 18 dicembre 1955.

